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L’opera è frutto di una felice combinazione tra gli aspetti caratteristici, da un lato, 
, di cui conserva la struttura e l’essenziale 

impostazione nozionistica, e, dall’altro, della più moderna “per 
compendio”, di cui fa proprie la capacità di sintesi e la schematicità nell’analisi degli 
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per raggiungere brillantemente l’obiettivo finale. 
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Numerosissimi gli aspetti nuovi esaminati nell’Edizione del 2024, anche tratti 
dall’esame del più significativo dibattito sviluppatosi in  
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